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Se da una lato le tecnologie linguistico-computazionali svolgono un ruolo ormai indiscusso per 

l’accesso al contenuto testuale, sia esso rappresentato dalla conoscenza specifica di un dominio 

oppure dalla conoscenza linguistica sottostante (es. collocazioni, strutture argomentali, relazioni 

semantico-lessicali tra parole, ecc.), ciò non appare scontato quando si vada a considerare il loro 

ruolo nella valutazione della competenza linguistica di apprendenti. La presente comunicazione 

intende indagare questo interrogativo, in particolare se e in che misura le tecnologie linguistico-

computazionali possano costituire un valido ausilio nella valutazione della competenza linguistica 

italiana di studenti in ambito scolastico.  

L’intuizione di partenza riguardante il “potere diagnostico” delle tecnologie linguistico-

computazionali in questo compito specifico affonda le sue radici in un filone di studi avviato a 

livello internazionale negli ultimi cinque anni e all’interno del quale analisi linguistiche generate da 

strumenti di trattamento automatico del linguaggio sono usate per: monitorare lo sviluppo della 

sintassi nel linguaggio infantile (Sagae et al. 2005; Lu 2008); identificare deficit cognitivi attraverso 

misure di complessità sintattica (Roark et al. 2007); misurare la leggibilità di testi per studenti di L1 

e L2 (Heilman et al. 2007; Collins-Thompson 2005); monitorare la capacità di lettura come 

componente centrale della competenza linguistica (Schwarm et al. 2005; Petersen et al. 2009). Sulla 

scia di questi studi, esperimenti preliminari sono stati anche condotti per il monitoraggio della 

lingua italiana nelle sue varietà diamesiche, diafasiche e diastratiche (Montemagni 2010). I risultati 

promettenti raggiunti nell’ambito di queste ricerche mostrano a nostro avviso che le tecnologie 

linguistico-computazionali cominciano a essere mature per poter essere sfruttate anche in contesti 

applicativi di monitoraggio della competenza linguistica.  

La comunicazione intende esplorare le potenzialità di tali tecnologie nel monitorare la 

competenza linguistica degli apprendenti la lingua italiana (primariamente come L1, ma anche 

come L2) a partire dall’analisi automatica delle loro produzioni scritte. In particolare, si focalizzerà 

sull’identificazione di parametri che spaziano tra diversi livelli di descrizione linguistica che 

possano essere di aiuto nel ricostruire il profilo linguistico di chi ha prodotto il testo oggetto 

dell’analisi. A partire da una piattaforma ormai consolidata e ampiamente sperimentata di metodi e 

strumenti per il trattamento automatico dell'italiano sviluppati presso l’Istituto di Linguistica 
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Computazionale del CNR, la comunicazione illustrerà i risultati conseguiti nella scelta e definizione 

di strumenti di rilevazione di tipo quantitativo riguardanti il grado di competenza linguistica italiana 

sottostante a produzioni scritte. Tali parametri riguarderanno aspetti della competenza lessicale, 

morfo-sintattica e sintattica, ad esempio: la ricchezza lessicale e la tipologia del vocabolario usato 

(definita in relazione ai repertori del Vocabolario di Base) nel testo; la densità lessicale definita 

come rapporto tra parole piene e parole funzionali; la “complessità” delle strutture sintattiche 

prodotte, concernente aspetti quali il rapporto tra clausole e periodi, tra complementi e clausole, tra 

clausole principali e subordinate, così come altre peculiarità quali il livello di saturazione delle 

valenze verbali,  la “profondità” delle catene di dipendenza sintattica, la distribuzione dei tempi e 

modi verbali. Nella tipologia di parametri proposti, l’aspetto di maggiore novità riguarda quelli 

basati su “microprelievi” effettuati sul testo annotato al livello morfo-sintattico e a dipendenze che, 

per quanto includa un inevitabile margine di errore, se appropriatamente esplorato rende possibile 

l’indagine di aspetti della struttura linguistica altrimenti difficilmente investigabili. 
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